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LA RICERCA

Fausto Biloslavo
da Trieste

� In Afghanistan sono in
prima linea, ma in patria han-
no una famiglia e dei figli, ma-
garipiccoli chedevonoandare
all’asilo. Gli elicotteristi del 5˚
reggimentoRigel, dell’aviazio-
ne dell’esercito, è gente tosta.
Combattono dall’aria i taleba-
ni, mentre le mogli che resta-
no a casa vivono i problemi di
ogni giorno, come tutti. E fra i
baschi azzurri non man-
cano ledonne indivisa fe-
licidi essere mamme.

PerlaprimavoltainIta-
liailRigelavràunasiloni-
do all’interno dell’aero-
porto «Francesco Barac-
ca»,lasededelreggimen-
to. A Casarsa della Deli-
zia, in provincia di Porde-
none, ci si prepara al-
l’inaugurazione del nido
con le stelletteprevista l’8
luglio. Bello e spazioso ha
i muri esterni dipinti di azzur-
roenuvolebianche,icoloride-
gli elicotteristi. L’asilo è stato
ricavato all’interno di una pa-
lazzina recentemente ristrut-
turata. I locali sono arredati in
miniaturaconculle,giochi, se-
die, tavolini, comese fosseuna
piccola città di fantasia. Non
manca una cucina moderna,
perché i bebè staranno tutti il
giorno in «caserma». Il tutto
circondato da un’isola verde
per la gioiadei bimbi.Lastrut-
tura entrerà in funzione dal
primo settembre. La gestione
sarà affidata alla cooperativa
«L’albero azzurro» di Trieste.
Ospiterà un massimo di 49
bambini dai 0 ai 3 anni. «Si
trattadellaprimastrutturare-

alizzata all’interno di una po-
stazionemilitare– spiega il ca-
pitanoFabioIannellodallosta-
to maggiore dell’esercito –. Un
progetto pilota in risposta alle
problematiche delle famiglie
deisoldati impegnaticonconti-
nuitànelle missionidipaceall'
estero e sul territorio naziona-
le».

Unagiovanecaporalmaggio-

re,soldatoemamma,riceverà
simbolicamente le chiavi del-
l’asilo il giorno dell’inaugura-
zione. Il nido è però aperto a
tutti i figli fino ai tre anni dei
militari e degli altri corpi dello
Stato che operano a Casarsa e
nelle zone circostanti. «Dietro
adognigrandesoldato c’èuna
grandefamiglia.Conuneserci-
to di professionisti era natura-

le uno sbocco del genere. Le
forze armate sono composte
da uomini e donne assoluta-
mente normali, con i problemi
diognigiornocomel’asiloper i
figli» sottolinea il colonnello
Fortunato di Marzio, coman-
dantedelRigel.L’asiloavràun
orario flessibile, come quelli
aziendali, che seguirà il ritmo
della base e delle mamme o
deipapàindivisa.Oltreaglieli-
cotteristi frequenteranno il ni-
do i figli dell’11˚ bersaglieri,
unaltrorepartochesi trovaad
un passo dall’aeroporto Fran-
cesco Baracca. «Le iscrizioni
sono già arrivate a quota 33.
L’asiloaccoglieràancheibam-
binidelpersonalechestarien-
trandoe di chipartirà per l’Af-

ghanistan», spiega il coman-
dante.Altrieserciti,comequel-
lo americano, pure nelle basi
inItalia,hannodaannistruttu-
redelgenereafavoredei figlie
delle famiglie dei militari. Per
il nostro Paese è un progetto
pilota reso possibile grazie ad
una cospicua donazione del-
l’Agusta-Westland,cheèservi-

taacoprire leultimespese.
La società fornisce da
mezzosecologlielicotte-
ri, come i Mangusta, al
nostro esercito e a mez-
zo mondo. Il finanzia-
mento ha riguardato gli
arredi, leattrezzaturedi-

datticheepure igiochiper
ibebèincaserma.L’asiloni-

docon le stellettesarà intito-
lato al cavaliere «Domenico
Agusta»pionieree fondatore
dell’industria nazionale de-
gli elicotteri.

Il 5˚ Rigel ha partecipato
agranpartedelle missioni
all’esteroinNamibia,Kur-
distan, Somalia, Bosnia,
Mozambico, Albania, Li-
bano, Kosovo ed Irak. Il
reggimento fapartedel-

la brigata aeromobile
Friuli impiegata nell’Af-

ghanistan occidentale. Ad
Herat ci sono 5 elicotteri da

combattimento Mangusta A
129 del Rigel, che presto di-
venteranno 6. Volanoper ser-
vizi di scorta e perlustrazione,
ma sono anche intervenuti in
appoggio a reparti a terra at-
taccati dai talebani. In patria il
reggimentoèperfettamentein-
tegrato nel territorio. I friulani
ricordano ancora la mobilita-
zionedeibaschiazzurridelRi-
gelduranteisoccorsiperil ter-
remotodel1976.Sottol’emble-
ma dell’artiglio alato il motto
del reggimento è «il mio spirt
ator ti svole» (il mio spirito ti
aleggiaattorno)trattodall’«in-
no» friulano Stelutis alpinis.
Lostessospiritochehadatovi-
ta al primo asilo nido con le
stellette.

 www.faustobiloslavo.com

DIVERTIMENTO
L’interno dell’asilo

della caserma di
Casarsa della

Delizia, in provincia
di Pordenone, dove

dall’8 luglio saranno
ospitati i figli

di alcuni dei militari
impegnati

in Afghanistan

I veicoli per un mondo che cambia.

Arval presenta Ecopolis, un progetto che, partendo dal rispetto e dalla tutela ambientale, si fa promotore di un ventaglio di iniziative sempre più orientate in direzione di uno sviluppo e di una mobilità che siano,

prima di tutto, sostenibili. Perché Arval ha deciso di mettere le persone, l’ambiente e la sicurezza davanti a tutto. E ha deciso di perseguire con forza il più alto degli impegni: rimanere sempre fedele a questi principi.

Noleggio a lungo termine e gestione di flotte aziendali • www.arval.it • numero verde: 800.923.018

Parte il progetto Ecopolis di Arval.
Il nuovo motore dello sviluppo sostenibile.

Una sala giochi con le stellette
Ecco il primo asilo in caserma

Le storie del Giornale
La struttura costruita vicino

a Pordenone, nella base
degli elicotteristi

del 5˚ reggimento Rigel

Ospiterà 49 figli di soldati impegnati
in Afghanistan. Il comandante:
«Così possiamo dare una vita
normale ai nostri bambini»

Scarsepossibilità di accesso, in
Italia,agliasilinido.Èquantoevi-
denziauno studio commissiona-
to da Civicum al Politecnico di
Milano. A Milano l’accesso agli
asili-nido coinvolge il 19% della
popolazione, si scende al 18% a
Torino,al14%aRomaeadappe-
naal3%aNapoli.Neiquattroco-
muni, sottolinea la ricerca, c’è
un addetto per ogni 4 bambini
frequentantigli asili-nido.

Solo il 20% dei bimbi
haunpostoalnido


